
SPORT 

Formula 1 
Gp 
di Francia 

ARRIVO 
1 ) Mali ftatt (Fta/Ferran) km 305 40 

min 33 29 606 
2) taa Captili (Ita/March) 

a 8 626 
3) ftyrtM Saaaa (Bra/McLaren) 

a 11 606 
4) i t lMa Pkiatt (Bra/Benetton) 

3 41207 
5) fiaftard largar (Aul McLaren) 

3 42219 
6) Riccarda Pattata (Ita/Williams) 

a 109351 
7) Alari Salati (Gia/Lar rousse) 

a un giro 
8) Irte lanata: (Fra/Lartousse) 

a ungilo 
9)PkWaaaUllat(F(a/Ligier) 

a un giro 
10) Mietala «Uaarata(lta/Ai ows) 

a un alfe 
11 ) Barak Barak* (Gor/Carnei) 

a un giro 
12) Martla Dottai* (Gbr/Camel) 

a un gito 
13) Statalo Modaaa (lta/8rabham) 

a due airi 
14)llcalaUilal(lta/Utier) 

a due gin 
15) «alma Oa Cataria (Ita/Oallara) 

a due gin 
16) OnM Irabkaia (Aus/Brabham) 

a tre girl 
17)ajtttaiNlia laaaM(Benetton) 

a cinque girl 
18) Taaakk Dilata* (Fra/Atrs) 

a cinque girl 
l9)ll«alMaaitll(Gbr/Fetcari) 

a otto girl 

COSTRUTTORI 

A Le Castellet il pilota francese regala alla Ferrari 
la centesima vittoria nel campionato mondiale ed ora 
è a soli tre punti in classifica da Senna giunto terzo 
Seconda a sorpresa la March di Capelli, sesto Patrese 

Mansel l , da lepre a ta r ta ruga 

Primo giro: Berger supera Mansell par­
tilo in potè posilion mentre Prosi viene 
superato da Nannini e Patrese e si ritrova 
sesto 

Secondo giro: Senna supera Man­
sell, due Mctaren alla testa della corsa 

Ventisettesimo giro: comincia la 
sarabanda dei cambi-gomme che deci­
derà la gara Prosi ai box cambia in 76, 
Capelli passa sesto 

Ventottesimo giro: ai box contem 
poraneamente Berger e Nannini 127 ti 

suo pit-stop, Senna va in testa 
Trentesimo giro: e Senna ad anda­

re al cambio-gomme, perde 166. Mansell 
e primo 

Trentunesimo giro: cambia anche 
Mansell in 95 Patrese in testa 

Trentatreesimo giro: Capelli supe­
ra Patrese, che va ai box, la Leyton Hou­
se è prima e seconda con Gugelmin 
Prost <? terzo, Nannini quarto Mansell 
quinto, Senna sesto 

Clnquantaquattresimo giro: dopo 

svariati tentativi, Prost riesce a superare 
Cugelmin il cui motore si romqe poco 
dopo 

Settantatreesimo giro: il motore si 
rompe e Eansell abbandona Settantotte-
Simo giro dopo un duello durato venti­
quattro gin. Prost riesce a superare Ca­
pelli e va a vincere il suo quarantaduesi-
mo gran premio, centesimo per la scude­
ria del cavallino rampante, secondo ca­
pelli, terzo Senna, quarto Piquet, quinto 
Berger, sesto Patrese D Giù Ca Capelli sul podio a sinistra la Iellata di Alain Prost 

Prost 100 e lode 
CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

1)Mctaraa 
2)ftrrtri 
3) tatti» 
4)milaan 
S)T)nttl 
6) tiarck 
7) I n a t t a 

Amara 
9)lantataa 

latti 

60 punti 
45 punti 
23 punti 
21 punti 
14 punti 
6 punti 
2 punti 
2 punti 
1 punto 
1 punto 

1 Senna 35 9 4 - 9 9 - 4 -
2 Prosi 32 - 9 3 - 2 9 9 

.3 Borgo/ 
J Piqyfl 

25 - 6 6 4 3 4 2 
16 3 1 2 - 6 1 3 

5 Alesi 13 6 - 1 6 
5 Mansell 13 4 6 
7Boutsen 11 4 '2 - 3 - 2 
8 Patrese 10-
9 Nannini 

10 Capelli 
11 Modena 

6 -
2 2 

11 Cam - a - -,13 NaKa|lma_ 1 1 
13 Bernard 
13Warwick 

Pv Cesarla, 

• i LE CASTELLET Era nell a-
ria Preceduto durante la setti­
mana da un Inpudio di gran­
casse e fanfare Celebrato in 
anticipo in barba ad ogni sca­
ramanzia, nelle parole e negli 
atteggiamenti che tradivano 
una liducia confinante con la 
sicumera Ed è arrivato pun­
tuale Porto su un vassoio d ar­
gento dal piccolo Alain Prost è 
arrivato il centesimo successo 
della Ferran In Formula 1 Che 
è poi il quarantaduesimo suc­
cesso personale del pilota 
francese, il terzo gran premio 
consecutivo da lui vinto sulla 
pista di casa, il suo secondo 
consecutivo in questo campio­
nato, il terzo della stagione, 
suo e della Ferrari Ha vinto, 
Prosi Come si era prefisso, co­
me era più che convinto quasi 
certo, di poter fare su questa 
pista che conosce a menadito 
In mezzo ai tifosi francesi che, 

orbi di calcio ad alto livello 
delusi del tutto dal tennis e in 
parte dal ciclismo, convoglia­
no su di lui la loro passione 
sportiva alfollando il circuito 
immerso nel verde della Pro­
venza baciato da un caldo so­
le mediterraneo che sembra 
dar le ali al Ire volte campione 
del mondo Ali di cui Alain il 
Ragionatore mostra di aver bi­
sogno dopo un inizio alla che­
tichella con qualche difficoltà 
di fronte ad un Patrese che non 
gli vuol dare strada, per ripor­
tarsi in lesta Per superare le n-
sorte Leyton House di Mauri-
ciò Gugelmin, prima, di Ivan 
Capelli poi, per resistere agli 
attacchi di Alessandro Nanni­
ni messo fuori gara a tre giri 
dalla fine, dal motore Ali che 
gli hanno confezionato, per 
buona parte, i meccanici di 
Marane'lo Con un cambio 
gomme rapidissimo (76), che 

gli ha consentito di guadagna­
re cinque secondi su Gerhard 
Berger e ben dieci su Ayrton 
Senna Sempre in gamba, ma 
un pò meno anche con Man­
sell (95), destinato poi ad 
uscire di scena, dopo un lungo 
duello con Berger, per colpa di 
un motore andato in fumo 
Prost ha vinto Come voleva, 
come aveva preconizzato qua­
si esplicitamente nei giorni 
scorsi, come ha tenacemente 
voluto per tutta la gara incu­
rante delle due Me Laren in fu­
ga conscio che la partita si sa­
rebbe nsolta al momento della 
scelta delle gomme, nell'atti­
mo in cui ci sarebbe stato il 
cambio Giocata con abilità e 
lortuna questa carta, è andato 
avanti quasi senza patemi, 
provando qualche brivido solo 
per l'imducibile resistenza di 
Capelli arresosi a due giri dal­
la fine Prost ha vinto e la Ferra-
n ha raggiunto quel -cento-cui 
tanto teneva La casa di Mara-

Tennis. Wimbledon premia per la seconda volta lo svedese, autore di due primi set eccezionali. 
Boris Becker, incapace di contenere il rivale all'inizio, ha ceduto dopo tre ore di gioco 

Edberg è il principe dell'erba 

nello può nuovamente sfog­
giare le penne del pavone, cui 
mai del resto aveva rinunciato 
Fonda il «Club dei cento- di 
cui al momento e I unica 
iscritta, può continuare a guar­
dare dall alto in basso le altre 
scudene, che non hanno di 
certo un palmarès cosi consi­
stente, la McLaren dominatri­
ce incontrastata degli ultimi 
anni di vinone ne ha solo 83, 
la Lotus, che ormai vive di n-
cordi, è ferma a 79, la Wil­
liams, che un giorno sembra 
grandissima poi nsprofonda in 
cnsi d identità insolubili è lon­
tanissima a quota 44, la Bra­
bham, che appena riesce ad 
arrancare, è d i anni inchioda­
ta sul 35, la Tyrrel rivitalizzata 
dall estro di Jean Alesi, dovrà 
comunque mangiarne di pane 
pnma di scrollarsi di dosso il 
numero 23 Pnma nella stona 
della Formula 1, e per gli apo­
logeti competizione e scudena 
modenese sono una cosa sola, 

WS&3.W» 

la Ferran ora dà la sensazione 
di aver trovato la formula giu­
sta per rinnovare fasti antichis­
simi Anche se l'accorto Cesa­
re Fioro giubilante e spumeg­
giante in mezzo ai meccanici 
in festa sfoderando sorrisi 
mielatisstmi, evita con cura 
proclami compromettenti 
«Non parliamo di svolte Qui 
ogni domenica è una nuova 
stona. Certo ora con queste 
due vittore consecutive, siamo 
molto più vicini a Senna e per 
questo dobbiamo nngraziare 
anche Ivan Capelli che è riu­
scito a mantenere la seconda 
posizione Ma la McLaren e 
ancora fortissima, anche se 
qui la nostra superiorità è stata 
netta, E voglio dire che la Fer­
ran meritava di raggiungere 
questo traguardo- Ma la sod­
disfazione è troppo grande E 
Florio non resiste alla tentazio­
ne di posare a Napoleone -La 
mossa vincente è stato il cam­
bio-gomme anticipato-

Stefan 
fragile? 
Chiedetelo 
a Boris 

REMOMUSUMICI 

• • Stefan IjJbcrg e il princi­
pe dell erba II giovane svede­
se si * guadagnato una fama 
immeritata d campione fragi­
le Ma Stefan non è fragile di­
ciamo che è un uomo tranquil­
lo abbastanza racchiuso In se 
stesso, discreto educato Non 
ha la durczz i di Ivan tendi e 
nemmeno l'esuberanza di Bo­
ris Becker Fragile' Nel quinto 
set len a Wimbledon. ha ce­
duto il servizio con due doppi 
falli. I ultimo e decisivo dei 
quali lungo di quattro metn 
Ma non si e spezzato ha reagi­
to e si è npreso il servizio per­
duto 

Stefan Edberg e lo svedese 
atipico perche non è figlio di 
BiomBorg E uomo che attac­
ca è il tennista che odia il fon­
do del campo e dunque è diffi­
cile che gli accada di vincere a 
Roland Garrcs. anche se I an­
no scorso ha avuto la possibili­
tà di farlo E comunque uno 
dei pochi tennisti che sa diver­
tire la gente Certo e freddo 
Ma gioca esprimendo un gesto 
di rara bellezza Lui e Bons 
Becker si sono affrontati 28 vol­
te e il tedesco e in vantaggio 
16-12 Ma non signilica nulla, 
quel che conta è che Stelan sia 
il numero duo e che sul cam­
po più famoso del Mondo ab­
bia distrutto Ivan Lcndl e do­
mato il campione in canea 

Quest anno sul cemento au­
straliano ha /imo Ivan Lendl, 
sulla terra rossa di Pangi il vec­
chio outsider Andrés Gomez e 
a Wimbledon Stefan Edberg 
Ma è da dire che Ivan il Coc­
ciuto ha falsato tutto rinun­
ciando a vincere a Roland Gar-
ros per acquisire maggior sicu­
rezza a Wimbledon b comun­
que non e successo niente per­
che i miglion sono sempre 
quelli Ivan Stefan e Bons Mi­
chael Chang è, semplicemen­
te un grande pallettaro Andre 
Agassi è più vistoso che consi­
stente John McEnroc ha il ruo­
lo di accendere qualche fiam­
mata qui e 1,1 Mats Wilander 
non c'è più 

Stefan Edberg ha vinto per la seconda volta il torneo 
di Wimbledon, il più famoso di tutti, battendo Boris 
Becker, campione in canea, in cinque partite lun­
ghe poco meno di tre ore In una bella giornata di 
sole lo svedese ha vinto i pnmi due set esibendo un 
tennis di straordinaria bellezza. Il tedesco si è ripre­
so nel terzo e nel quarto, senza capovolgere la situa­
zione Pochi «aces» e nessun «tie-break» 

• • WIMBLEDON Comincia­
mo dalla fine Stefan Edberg n-
trova il suo colpo migliore il 
passante di rovescio e una 
straordlnana nsposta di servi­
zio quasi perduta nel terzo e 
nel quarto set Subisce un 
break, ferisce a sua volta dt 
break e toglie ancora il servizio 
i Bons Becker Era il nono gio­
co 

Davanti alla platea attentis­
sima di Wimbledon si appresta 
a servire per vincere il suo se­
condo Wimbledon 0-15 col 
nastro che aiuta Bons 1S pari 
con un colpo incrociato, 30-15 
con un servizio vincente 40-15 

con una volee bassa addosso 
al nvale Ha due match points. 
Bons cancella il primo con una 
fantastica nsposta ma poi am-
va male sul servizio e si arren­
de dopo due ore 58 minuti, 
uno spazio abbastanza breve 
per una finale in cinque parti­
te E tuttavia e-è da dire che le 
pnme due sono state rapidissi­
me e che non si e avuto nem­
meno un he break 

Stefan Edberg ha sconfitto 
Boris Becker con una intensis­
sima parti'a a due facce Po-
chiss mo equilibro nei primi 
due set lunghi appena 56 mi­
nuti e con lo stesso esito 6-2 

per Stefan 
Lo svedese è cosi bello da 

non sembrare nemmeno vero 
Non sbaglia niente e si avverte 
il timore che il grande match si 
riduca a una spenta esibizio­
ne Il campione in carica si 
sveglia nel terzo set dopo un 
bnvtdo nel primo gioco nel 
quale è costretto ad annullare 
una palla-break. Passata la 
paura Bons cresce e nentra 
nella partita Cunoso, il tede­
sco vince il terzo e quarto set 
con lo stesso punteggio, 6-3 

Ce una considerazione da 
fare Sia Stefan che Bons han­
no giocalo moltissimo sulla ri­
sposta Abbastanza basso il 
numero degli aces: cinque ser­
viti dal (edesco e due dallo 
scandinavo In effetti i due gic-
caton, dopo 27 incontri, si co­
noscono come se fossero fra­
telli e cercano soluzioni nuove 
Boris, per esemplo non ha 
cercato l'oce come avrebbe 
fatto con altn avversari Come 
aveva fallo venerdì con Goran 

Ivanisevic 
I pnmi due set di Stefan Ed­

berg meritano di entrare nelle 
antologie Raramente si e visto 
un tennista giocare tanto bene 
L'anno scorso Bons aveva 
sommerso Stefan 6-0 nel pri­
mo set Ma Stefan sembrava 
non capirci nulla Era comple­
tamente 'uon della partita Bo­
ns invece capiva benissimo 
quel che accadeva ma non riu­
sciva a trovare soluzioni valide 
Ha cominciato a intuire la so­
luzione, per quanto parziale, 
nel terzo set con 1 aiuto del n-
vale fatalmente incappato In 
un calo Ha infatti costretto 
Stefan a rispondere più col di-
ntto che col rovescio Stefan è 
molto migliorato nella risposta 
di dlntto ma quello non è an­
cora il suo colpo 

La vitlona di Stefan Edberg è 
indiscutibile e tuttavia consen­
te un'altra considerazione Bo­
ns con Stefan non ha mai vinto 
al quinto set Diciamo che, 
contraddicendo le caratteristi­
che dei due giocatori, Stefan 

ha sempre vinto le partite com­
plicate E ciò consente anche 
un'altra considerazione e cioè 
che il biondo scandinavo è tut-
t'altro che fragile 

Boris Becker è scivolato 
quattro volte ma stavolta senza 
esibirsi nelle consuete acroba­
zie E' come se lui a Wimble­
don cominci a vìverci con me­
no divertimento E d'altronde 
aveva davanti un atleta al qua­
le è legato da sUma e da amici­
zia Diciamo che si è vista una 
partita di tennis giocata sugli 
schemi del gioco degli scacchi 
con Stefan e Boris impegnatis-
simi a cercare soluzioni, sulla 
base, ovviamente, di un talen­
to punssimo. Il tutto aggravato 
dall'erba che modifica gli an­
goli e da un campo centrale 
cosi spelacchiata da non sem­
brare nemmeno di erba Ma a 
Wimbledon è sempre cosi 
l'ultimo giorno non si gioca 
sull erba ma su un campo ve­
locissimo e ingannevole E an­
che per questa ragione Wim­
bledon è unico DUS 

Antidoping 
Quattro piloti 
prime «cavie» 
degli esami 

OAL NOSTRO INVIATO 

Wm LE CASTELLET Quattro pi­
loti sono stati sottoposti len do­
po la gara per la prima volta ad 
un controllo antidoping Man­
sell e Prost della Ferran, Capei 
li e Martini sono stab le prime 
cavie Le analisi verranno ese­
guite in un laboratono di Pangi 
Intanto Prost si sta prendendo 

le sue personali rivincite e può 
affermare -Forse alla McLaren 
manca qualcuno Certo non 
possono arrivare a far tutto da 
soli» Con la macchina grazie 
a due vittone consecutive che 
lo collocano su un piedistallo 
di quarantadue successi pres­
soché inarrivabile Con la lin­
gua, arma in lui discretamente 
affilata, che scatta subito 
quando qualcuno gli chiede se 
non trovi che la ecuderjaQan-
'gtogfeppònese poleircfoSS-nii 
difficoltà nel mettere a punto 
le vetture Sono cosi precisi i 
tempi di domanda e nsposta 
che sembra quasi uno sketch 
preparato in precedenza, pro­
valo e nprovato Giulivo il fran­
cese che ha al suo fianco Ivan 
Capelli Testa a testa in pista, 
testa a testa in conferenza 
stampa Ayrton Senna ha par­
lato pnma teso e deluso Da 
solo Con Prost bilingue anche 
se un po' infastidito di dovtr 
parlare anche nella sua lingua 
madre che non lesina elogi a 
se e alla sua scudena «Corsa 
fantastica Qualche problema 
in accelerazione Squadra mo­
tivata lavoro eccellente Risul­
tato importante» è il suo pen­
siero in pillole Cui aggiunge 
•Adesso per Silverstone (la 
prossima gara ndr) sono mol­
to ottimista- Clona, dopo un 
anno di ambasce per Capelli, 
che scarica la tensione con 
una battuta -Ho scelto gomme 
rotonde e nere come tutti- Poi 
nentra nel personaggio ed am­
mette «SI, a un certo punto, 
quando ho visto che Prost mi 
attaccava e non nusciva a su­
perarmi ho propno sperato di 
farcela Mi è andata bene» * 

O Giuda 

Ciclismo. Settimana decisiva per la corsa francese: sulle montagne alpine Lemond e Bugno contro Bauer 

I sette giorni che sconvolgono il Tour 
Olaf Ludwig, la freccia dell'Est, ha preso a schiaffi 
i sogni del francese Comillet, solo fino a cento 
metn dal traguardo di Besancon ed ha vinto l'otta­
va tappa. Dopo la grande fatica della cronometro 
di Epinal gli uomini di classifica hanno respirato 
un po' in attesa di inaugurare da oggi la settimana 
alpina. Ora si comincia a fare sul serio e nessuno 
potrà più nascondersi. 

FEDERICO ROSSI 

Ludwig taglia vittorioso il traguardo di Besancon 

• I BESANCON Com era pre­
vedibile la giornata successiva 
alla maxicronometro non ha 
portalo grandi emozioni Meta 
del plotone doveva recuperare 
la fatica, I altra meta pensava 
già alle montagne che si profi­
lano allonzzonte lontano da 
Besancon avvisaglia timida 
delle Alpi che da martedì inco­
minceranno a impone la loro 
legge Da Epinal a Besancon 
una lappa di 181 km senza au­
tentiche difficolti altimetriche, 
solo il belga Vermote ha trova 
to la forza ed il coraggio di 

uscire dal gruppo sostenendo 
una fuga di oltre cento chilo­
metri vantaggio massimo no­
ve minuti rientrala nel finale 
quando sono iniziate le grandi 
manovre dei velocisti Un 
gruppetto di questi e nuscito a 
guadagnare una manciata di 
secondi di vantaggio e cosi 
non si e avuta la volatone del 
plotone ma un regolamento di 
comi tra pochi Intimi II risulta­
to probablmente sarebbe stato 
lo stesso Olai Ludwig ha vinto 
con una nuova grande prova 
di poten7a e di tempismo ri­

succhiando senza misencor-
dia anche il francese Comillet 
che faceva parte del gruppetto 
dei fuggitivi e che era nuscito 
ad avvantaggiarsi rimanendo 
in testa fino ai cento metn La 
locomotiva dell Est e sfrecciata 
al suo fianco trascinando il suo 
avversano più attendibile il 
belga Musscuw finito al se­
condo posto Pnmo dei nostn 
il bravo Massimo Ghirolto an­
cora una volta il più pronto a 
cogliere 1 attimo propizio per 
lanciarsi nel gruppetto giusto 
ma sprovvisto com'è di uno 
spunto ali altezza di quegli av­
versari non ha potuto che ten­
tare una sparata a vuoto al-
I ultimo chilometro È arrivato 
ottavo, mentre Baffi ha vinto la 
volata platonica del gruppo 
Gli uomini di classifica sono n 
masti nel fitto del gruppo ri­
sparmiando energie per le im­
minenti battaglie in montagna 
I pronostici sono dei più vane-
gali Come alla vigilia della 
cronometro di Epinal quando 

tutti davano Bauer perdente di 
almeno tre minuti mentre inve­
ce ha pagato a Lemond soltan­
to 32" cosi anche ora alla so­
glia delle grandi montagne e è 
chi ha calcolato quanti minuti 
Bauer perderà dall amencano 
e cioè altn tre Lui Bauer sorri­
de e sembra sicuro di sé «An­
che ad Epinal avrei dovuto an­
dare sotto di tre minuti e non è 
slato cosi Quindi spero che 
questi pronostici vadano a fini­
re alla stessa maniera lo non 
sono qui a dichiarare che por­
terò la maglia gialla fino a Pan­
gi ma certamente chi vorrà 
strapparmela avrà vita più du­
ra di quanto si aspetti lo sto 
bene e mi difenderò-

A parte la prma salitella di 
domani a 70 km da Ginevra, 
dopodomani vi -«no due salite 
di pnma categona la Colom­
bière e I arrivo a Saint Gervais-
Mont Blanc II g orno successi­
vo e è il temuto traguardo al-
I Alpe d Hucz preceduto da 
La Madeleine e dal Glandon 

salite considerate assieme al-
I impennala finale, di massima 
diflicolta Come supplemento, 
il giorno successivo ci sarà la 
crono-scalata a Villard-de-
Lans e poi I arrivo in salita di 
Millau Domenica sera sapre-
moqualche cosa di molto vici­
no alla venta finali' sulla classi­
fica generale del Tour Cioè 
molto pnma dei Pirenei che in 
questa edizione e ella Grande 
Boucle vengono jroposti do­
po le Alpi tornando ad un vec­
chio schema 

Tanto per prendere un pun­
to di nfenmento storico ali Al­
pe d Huez, Bauer lo scorso 
anno amvò con due minuti e 
mezzo di mordo nei confronti 
di Lemond Ma era un altro Le­
mond, cosi come è un altro 
Bauer quello di quest anno E 
Bugno' -lo ho paura di tutte le 
tappe perchè qui quando me­
no te I aspetti ti becchi un col­
paccio Certamente anch io 
punto su queste montagne ma 
prefensco non fare p-ogrammi 
e vivere alla giornata-

ARRIVO t 

1) Ludwig (Rdt) 4rr26 53 
2) Museeuw (Bel) . ; s | 
3) Kiefe! (Usa) si 
4) ColotU (Fra) sk 
5) Kappes (Rfg) 
6) Lavainne (Fra) 
7) Winterberg (Svi) 
8) Ghirotto (Ita) 
9) Lance (Fra) 

lO)Jacobs(Bel) s | 

1 
CLASSIFICAI 

1) Bauer (Can) 
2) Pensee (Fra) 
3) Chiappucci (ita) 
4) Maassen (Ola) 
5) Alcala (Mex) 
6) Solleveld (Ola) 
7) Lemond (Usa) 
8) Ampler (Rdt) 
9) Kelly (Irl) 

15) Bugno (Ita) 
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